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PROGETTO PIANIFICAZIONE ARCHITETTONICA
Sintesi

Obiettivi della Pianificazione architettonica


Gli obiettivi del progetto pianificazione architettonica (PPA) sono di carattere estetico ed operativo.


Quelli di carattere estetico consistono nella ricerca ed applicazione di un metodo valido per realizzare l’evoluzione dell’arte architettonica, in modo che si raggiungano livelli di bellezza estetica sempre più elevati, nella continuità con gli stili del passato. 


L’elemento fondamentale e lo strumento per realizzare la bellezza architettonica è dato dal dinamismo dei punti focalizzanti, che si può ritenere pratica sconosciuta nelle epoche passate. 


Da questo nuovo impulso che viene dato all’arte architettonica, dipende la creazione di una scuola di architettura provinciale, regionale e interregionale, che hanno il compito di interpretare le tendenze creative dei vari ambiti territoriali. 


A questi obiettivi generali si aggiungono poi gli obiettivi particolari posti nelle attività delle sottosezioni della sezione operativa artistica di ciascun ufficio pianificazione architettonica (UPA). Questi ultimi corrispondono alle attività progettuali che sono predisposte dalle stesse sottosezioni. 
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Struttura dell’organizzazione della pianificazione architettonica. 


Viene istituita la pianificazione architettonica come sistema organizzato per produrre l’evoluzione positiva della bellezza architettonica.

Sono organi della PA gli uffici pianificazione architettonica comprensoriali (UPAC), gli uffici pianificazione architettonica provinciali (UPAP), gli uffici pianificazione architettonica regionali (UPAR), gli uffici pianificazione architettonica interregionali (UPAIR), e la  Direzione generale pianificazione architettonica (DGPA) del Ministero dei lavori pubblici che ha il coordinamento nazionale. 


L e funzioni di coordinamento sono espresse dagli UPAP nei confronti degli UPAC, dagli UPAR nei confronti degli UPAP e dagli UPAIR nei confronti degli UPAR. 


Ciascuna provincia è divisa in settori di decentramento provinciale, coordinati nelle attività di PA dagli UPAC. 


Il territorio nazionale viene diviso in settori di decentramento nazionale, nord, centro e sud Italia, che comprendono più settori interregionali. 


Il settore Nord comprende il settore interregionale del Nord Est con sede dell’UPAIR a Venezia e il settore nord Ovest con sede a Torino. 


Il settore centro Italia comprende il settore centro nord di Firenze e quello centrale con sede a Roma. Il settore Sud Italia ha un sottosettore Ovest con sede presso l’UPAIR di Napoli e un settore sud con sede presso l’UPAIR di Palermo. 

Competenze dei tre livelli di PA.


La Pa è organizzata in tre livelli di attività progettuali: quella provinciale, quella regionale e quella interregionale. 


Le competenze dei tre livelli corrispondono alla maglia di uniformità che è attribuita a ciascun ufficio PA dai piani urbanistici, con riferimento agli analoghi uffici pianificazione urbanistica, che operano in ambito urbanistico. 


Cioè vi è una maglia di uniformità provinciale che gestisce la PA  per gli elementi attribuiti alla competenza provinciale; al di sotto di essa vi è la maglia comprensoriale, organizzata dagli UPAC (Uffici pianificazione architettonica comprensoriali). 


Vi è una maglia di uniformità regionale della PA, che è competente a realizzare le strutture architettoniche regionali, attraverso l’armonizzazione degli intuiti progettuali delle province della stessa Regione. Quindi vi è la maglia di uniformità interregionale, che lega le linee progettuali delle regioni di uno stesso sottosettore  interregionale, con la progettazione delle architetture interregionali che traggono ispirazione da quelle delle regioni componenti. 
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Organizzazione e funzionamento degli UPA.


Gli UPA sono organizzati in sezione conoscenze e sezione operativa artistica, a sua volta suddivisa in 13 sottosezioni, che attuano la concreta PA per ogni elemento architettonico affidato alla loro competenza, 


Alle varie sottosezioni fanno capo le varie imprese edili e studi professionali, che vengono incaricati dei lavori edilizi e di progettazione  per la realizzazione degli edifici guida. 


Ogni sottosezione è divisa in unità conoscenze ed unità operativa.  La prima compie l’analisi storica architettonica, redige ed elabora gli esempi dei progetti tipo dei quali uno viene scelto per le varie realizzazioni architettoniche. 

L’unità conoscenze di ciascuna sottosezione compila ed elabora la traccia dei progetti tipo in cui viene evidenziato il dinamismo dei punti focalizzanti, con la simbologia estetica più opportuna. 


Sulla base della traccia viene elaborato il progetto tipo articolato in più esempi, che servono ad individuare il progetto più adatto per un certo edificio guida  o per un altro elemento architettonico  di valore elevato. 


Il progetto tipo è quindi il progetto che ipotizza il futuro elemento architettonico nella sua articolazione di esempi. 


Avremo quindi una traccia degli UPAC concordata con l’UPAP, una traccia degli UPAP della regione presa in considerazione e armonizzata nelle varie dimensioni provinciali, attraverso l’azione di coordinamento degli UPAR.


Come pure vi è una traccia regionale armonizzata in ambito interregionale. 
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La grafica della successione delle fasi relative alla formazione della PA provvisoria e definitiva, può essere la seguente: 
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TP  
  –   TRACCIA PROVVISORIA

TD 
  –   TRACCIA DEFINITIVA

PT  
  –   PROGETTO TIPO

UPAC  –  UFFICIO PIANIFICAZIONE ARCHITETTONICA


       COMPRENSORIALE

UPAP  -    UFFICIO PIANIFICAZIONE ARCHITETTONICA PROVINCIALE

UPAR  -   UFFICIO  PIANIFICAZIONE ARCHITETTONICA REGIONALE 

UPAIR -   UFFICIO PIANIFICAZIONE ARCHITETTONICA 


        INTERREGIONALE  


L’unità operativa ha il compito di scegliere uno dei progetti tipo e di adattarlo alla reale situazione morfologica e ambientale, per l’esecuzione  edilizia del progetto tipo prescelto. 

La traccia provvisoria è convalidata e diviene definitiva per l’UPAR secondo le intese con gli UPAIR, il quale UPAR convalida   e rende definitiva la traccia degli UPAP secondo le intese assunte con gli stessi; che faranno la stessa cosa con la traccia degli UPAC.
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Il progetto tipo dell’UPAC viene concordato con i progettisti dell’UPAP e così si ottengono i progetti tipo redatti dall’UPAP e poi quelli dell’UPAR e degli UPAIR.


Il progetto tipo scelto per l’elemento architettonico da realizzare costituisce un elemento del mosaico dei vari UPA. 


Il mosaico è costituito dalle realizzazioni architettoniche del passato e del presente, se ispirate a valori degli stili storici dell’architettura. 


Il mosaico è composto da parte della sottosezione 12. 

Le sottosezioni della sezione operativa artistica dell’UPAP, UPAR e UPAIR.


Le sottosezioni degli UPA possono essere così indicate:

1) – Sottosezione principi e progetti tipo degli edifici guida privati; 

2) – Principi e progetti tipo di edifici da adibire a servizi del terziario; 

3) – Principi guida e progetti tipo per i parchi e giardini dei settori di decentramento della provincia; 

4) – Sottosezioni demolizioni dell’urbano del capoluogo di provincia; 

5) – Sottosezione parchi e giardini dei capoluoghi di provincia, con edifici polifunzionali; 

6) – Sottosezioni progetti comuni tra l’UPAP e gli UPAC, tra gli UPAR e gli UPAP..

7) – Sottosezione concessioni edilizie; 

8) – Sottosezione ricerche sui punti focalizzanti; 

9) – Sottosezione ricerche sulla nuova estetica architettonica; 

10) – Sottosezione ricerche sulla combinazione del funzionalismo con gli elementi estetici; 

11) – Sottosezione pianificazione economica; 

12) – Sottosezione mosaico architettonico. 

Il compito progettuale delle citate sottosezioni è quello di studiare le architetture del passato e di elaborare i progetti tipo che daranno luogo agli elementi del mosaico costruito dagli UPA. 

Il mosaico è costituito da tavole planimetriche  che rappresentano piante, prospetti, sezioni, assonometrie, prospettive dei vari elementi architettonici effettivamente realizzati. 

E’ costituito anche dalle realizzazioni grafiche  che vengono a formare il libro del mosaico provinciale, regionale e interregionale. 
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La pianificazione architettonica.


La pianificazione architettonica è l’attività progettuale che costituisce l’obiettivo di tutta l’organizzazione prevista dal progetto pianificazione architettonica (PPA).


E’ cioè la PA il punto centrale del progetto, che mira ad arricchire la progettazione  di quegli elementi che fanno tendere la bellezza architettonica verso elementi più elevati. 

Lo strumento per elevare la bellezza è costituito dal dinamismo dei punti focalizzanti, inteso come prospettiva della evoluzione del bello architettonico, in modo cioè da fargli raggiungere livelli superiori  di valore estetico e rappresentativo. 


Nel progetto sono indicate le tecniche  per l’utilizzo e l’impiego del dinamismo dei punti focalizzanti, al fine di aumentare la bellezza architettonica. 

La pianificazione architettonica ha una propria autonomia in ogni ambito comprensoriale, da concordare tuttavia nei principi della traccia con gli UPAP, UPAR e UPAIR. 

Tale interdipendenza progettuale si estingue con la elaborazione del progetto tipo  oltre il livello degli UPAP, perché dopo questo grado progettuale è l’ufficio di coordinamento superiore    che adegua la sua progettazione a quella degli uffici sottostanti. Ciò accade per gli UPAR e per gli UPAIR.
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